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via 4 Novembro n. 145: Staluperia Reale, vie.
del Moretto n. 6: A. Vallardi, Corso Vittorio
Einanuele n. 35; Littorio, Corso Emb I u. 330.

Rovigo: O Marin. via Cav< :r n. 48.
Salerno: N. Saracino, Corso Umberto I nn. 13-14.
Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele u. 14.
ßnvona: I odola.
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F.lli Treves. Corso Vittorio Emanuele n. 27.
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Udine: A. lknedetti, via Paolo Sarpi n. 41.
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Parigi: Boeieti Anon. Libreria Italiana, Rue du
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CONCEstiONARI ALL'INGROSSO.

Messaggerie Italiane. Bologna, via afilazzo 11; Fi-
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1155.

LEGGE 18 giugno 1931, n. 858.
Conversione in legge del R. decreto=legge 26 dicembre 1930,

n. 1693, che proroga al 31 dicembre 1950 la facoltà di emissione
dei biglietti di banca concessa alla Banca d'Italia,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 26 dicembre 1930,
n. 1693, che proroga al 31 dicembre 1950 la facoltà di emis-
sione dei biglietti di banca concessa alla Banca d'Italia, so-
stituendosi al secondo comma delPart. 4 del citato R, de-
creto-legge il seguente:

« La Banca d'Italia, per il servizio sopradetto, sarà rim-
borsata delle spese nella somma annua convenuta di lire

21.900.000, escluso ogni altro compenso diretto o indiretto ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSÒLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1156.

LEGGE 18 giugno 1931, n. 859.
Conversione in legge del R. decreto=legge 5 marzo 1931,

n. 285, concernente il finanziamento dell'Istituto nazionale per
le case degli impiegati dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Toi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico. Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 5 marzo 1931, nu-
.
mero 285, concernente finanziamento a favore dell'Istituto
nazionale per le case degli impiegati dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 23 ottobre 1980,
n. 1573, che ha dato esecuzione nel Regno alla proroga al
10 novembre 1930 dell'Accordo provvisorio italo-persiano
del 25 giugno 11-24 luglio 1928, conclusa mediante scambio
di note che ha avuto luogo in Teheran, tra il Regio incari-
cato d'affari d'Italia e il Ministro degli affari esteri persiano,
in data 10 maggio 1930.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

MussouNI - MOSCONI - ACERBO· Data a Roma, addì 15 maggio 1031 - Anno IX

Visto, il GuanlasiUilli: Rocco.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛRANDI - DE BONO
Numero di pubblicazione 1157, Rocco - MoscoNI - BOffAI.

LECOE 18 giugno 1931, n. 860. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Conversione in legge del R. decreto·legge 26 marzo 1931,
n. 311, relativo alla soppressione dell'Istituto « Vittorio Ema=
nuele III » per i danneggiati dai terremoti t.. Iteggio Calabria, . . ,

e per la concessione dei mutui richiesti all'Istituto stesso. Numero di pubbheazione 1159.

REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 855.

VITTORIO EMANUELE III Norme regolamentari per la riscossione delle imposte, tasse
e contributi riscuotibih per ruoli a domicilio.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
VITTORIO EMANUELE III

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatO ; PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: RE D'ITALIA

'Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 26 marzo 1931,
n. 311, relativo alla soppressione dell'Istituto « Vittorio
Emanuele III » per i danneggiati dai terremoti di Reggio
Calabria, e per la concessione dei mutui richiesti alPIsti- '

‡uto stesso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Suu Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.

Visto Part. 5 del R. decreto-legge G novembre 1930, nu-
mero 1465, concernente facoltà, nei Comuni con popolazione
superiore a 100.000 abitanti, ai contribuenti con debito fino
a L. 5000 per rata di chiedere all'esattore delle imposte di
eseguire il pagamento a domicilio con norme da stabilirsi
dal regolamento;
Visto il testo unico di leggi sulla riscossione delle impo-

ste dirette approvato con R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1401,
ed il regolamento 15 settembre 1923, n. 2000, per la sua ese-

cuzione;
Uditi la Corte dei conti, il Consiglio di Stato ed il Consi,

glio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Capo del Governo, Primo Mi-
nistro, Ministro Segretario di Stato per Pinterno e col Mini-
stro Segretario di Stato per la giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Numero di pubblicazione 1158.

LEGGE 15 maggio 1931, n. 861.
Conversione in legge del R. decreto-legge 23 ottobre 1930,

n. 1573, che proroga al 10 novembre 1930 l'Accordo provvisorio
italo.persiano 25 giugno 11=24 luglio 1928, conclusa mediante
scambio di note in Teheran, tra 11 Regio incaricato d'affari
d'Italia e 11 Ministro degli esteri persiano in data 10 maggio 1930.

In ciascun anno il contribuente che a norma dell'art. 5 del
R. decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1465, intende valersi
della facoltà di pagare le imposte, tasse e contributi riscuo-
tibili per ruoli al suo domicilio presenta domanda scritta
all'esattore, che prenota la richiesta, rilaseiando ricevnta.
La domanda ha effetto dalla rata più prossima a scadere.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE· D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato y
Noi abbîmmo· sanzionato e promulghiamo quanto segue :

La riscossione a domicilio è effettuata da un collettore o

da un ufficiale esattoriale dalle ore 9 alle ore 17 dei gioriii
dal 10 al 16, inclusi, dei mesi di scadenza delle rate.
Il mancato accesso al domicilio per qualsiasi causa del

collettore o de11'ufficiale esattoriale non esonera il contri-
buente dalPobbligo di eseguire il pagamento pressa Puffiolo
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sattoriale, ma Pobbligo di corrispondere l'indennità di ano-
ra non sorge se non dopo cin<ine giorni dalla notifica dell'av-
viso di cui all'art. 31 della legge sulla riscossione.

'Art. 3.

Del pagamento il collettore o l'uffìciale esattoriale rila-
aciano quietanza.
Essi sono sempre in obbligo di esibire la patente o l'atto

di nomina di cui agli articoli 4'2 e 43 del regolamento sulla
riscossione muniti di fotografia e la delega dell'esattore a

riscuotere la rata in scadenza a richiesta del contribuente.
Il pagamento eseguito a persona non munita di regolare in-
carico dall'esattore, non libera il contribuente dagli obblighi
verso l'esattore stesso.
In corrispetiivo della riscossione a domicilio il contribuen-

te è tenuto a corrispondere all'esattore il diritto fisso di lire

una, più quello di centesimi venti per ogni cento lire, o fra-
zione di cento lire, di debito superiore a lire cento.4
Il diritto di cui al comma precedente è dovuto anche nel

caso che il contribuente non sia trovato nel domicilio indi-
cato e, se trovato, non abbia eseguito il pagamento.

Art. 4.

Ove l'imposta non venga pagata al domicilio indicato il
ollettore o l'ufliciale fanno constare del loro accesso al do-
micilio stesso mediante apposito verbale, che consegnano in
copia al contribuente o a chi legalmente lo rappresenta, o
a persona di famiglia o addetta all'azienda o alla casa o al
servizio o, in difetto, al portiere dello stabile.
Detto verbale contiene la diffida di pagare la rata all'uf-

ficio esattoriale nei rimanenti giorni di scadenza sotto le
comminatorie di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ßlUSSOLINI - ÀIOSCONI - ROCCO,

iVisto, il CuardasiUilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 luglio 1931 - Anno IX
Alt¿ del Governo, registro 310, foglio 26. --- ÑIANCINI.

Numero di pubblicazione 1160.

REGIO DECRETO 4 giugno 1931, n. 863.
Inclusione dell'abitato di San Luca in provincia di Reggio

Calabria tra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION10

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenzia.le 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

gorato alle opere pubbliche per la Calabria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub. 7, del decreto Luogotenenziale
80 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, ° comma, del Nostro

decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è agginuto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 415, titolo IV, agli abitati in-
dicati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frane minaccianti abitati; quello di San Luca, in
provincia di Reggio Calabria.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deno
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 4 giugno 1931 - Anno TX

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardaß¿g¿lli. Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 7 luUlio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 310, foglio 28. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1161.

REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 866.

Proroga del termine per la gestione straordinaria dell'Isti-
tuto per le case popolari di Castellucchio e nomina del nuovo
commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del It decreto-legge 30 novembre
1919, u. 2318, (testo unico) per le case popolati ed economi-
che, convertito in legge 7 febbraio 1926, n. 253;
Visto il R. decreto 19 luglio 1929, n. 1824, con il quale

venne disposto lo scioglimento del Consiglio di amministra-
zione dell'Istituto autonomo per le case popolari di Castel-
lucchio, e venne preposto alla gestione dell'Ente un commis-
sario nella persona del sig. rag. Livio Sardelli;
Visti i Regi decreti 10 dicembre 1929, S agosto, 9 ottobre,

27 marzo e 23 dicembre 1930 e 26 marzo 1931 coi quali il ter-
mine assegnato al predetto commissario ò stato prorogato;
Viste le note 2 e 28 maggio 1931 con le quali S. E. il pre-

fetto di Mantova, in seguito al trasferimento del sig. rag.
Sardelli, propone la sostituzione nella carica predetta col
sig. Ottorino Giovannini, podestà di Castellucchio;
Ritenuta la necessità di prorogare il periodo di straordi-

uaria gestione del predetto Istituto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaro di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il .sig. rag. Livio Sardelli cessa dalla carica di commissa -

rio governativo dell'Istituto autonomo per le case popolari
di Castellucchio, e in sua sostituzione è nominato alla carica
stessa il sig. Ottorino Giovannini, podestà del comune di Ca-
stellucchio.

Art. 2.

Il termine assegnato per la gestione straordinaria dell'En-
te sopra detto è prorogato al 31 luglio 1931 - Anno IX.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

DI CHOLLALANZA.

Visto, il Guarda.slyilli: Rocco.
ReUlstrato alla Carte dei conl¡, add2 7 luglio 1931 . Ænno 1X
Atti del Governo, registro 310, foglio 31. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1162.

REGIO DECRETO 9 aprile 1931, n. 842.
Fissazione del contributo scolastico del comune di Arenzano.

N. 842. R. decreto 9 .aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, il contributo scolastico che il comu-
tie di Arenzano, della provincia di Genova, deve annual.
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato in applica-
zione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 187, è fis-
.sato in L. 31.884,43 a decorrere dal 3 luglio 1926.

Visto, il Guardasipilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 luglio 1931 - 4nno IX

Numero di pubblicazione 1163.

REGIO DECRETO 25 maggio 1931, n. 844.
Fusione in unico ente degli Asili infantili « Monsignor Gero-

lamo-Robba » e « Camilla Sacerdote » con la denominazione di
Asilo infantile «Monsignor Gerolamo Robba » con sede in Ter.
ruggia, ed erezione in ente morale.

N. 844. R. decreto 25 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, l'Asilo infantile « 31onsignor Gerolamo Roblxt »,
con sede in Terruggia (provincia di Alessandria) viene
eretto in ente morale, sotto l'amministrazione della Con-
gregazione di carità, e nel contempo viene disposta la fu-
sione in esso dell'altro Asilo infantile « Camilla Sacerdo-
te » ed è approvato lo statuto organico del nuovo ente
unico, denominato Asilo infantile « Monsignor Gerolamo
Robba ».

Numero di pubblicazione 1165.

REGIO DECRETO 1• giugno 1931, n. 846.
Dichiarazione di istituzione pubblica di beneficenza della Fon.

dazione « Borsa di studio Magenta Fortini nei Pannocchia a 114
Livorno.

N. 846. R. decreto 16 giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'ins
terno, la Fondazione « Borsa di studio Magenta Fortini
nei Pannocchia », in Livorno, viene dichiarata istituzione
pubblica di beneficenza.

Visto, il Guardas¡gilli: Rocco.
Rey¡strato alla Corte dei conti, addt 4 luglio 1931AAnno IX

Numero di pubblicazione 1166.

REGIO DECRETO 1° giugno 1931, n. 847.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Civico ospedale a

con sede in Grado.

N. 84'i. R. decreto 1° giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in,
terno, l'Opera pia « Civico ospedale », con sede in Grago
(Trieste), viene eretta in ente morale con amministrazio,
ne autonoma, e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 4 luglio 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1167.

REGIO DECRETO 25 maggio 1931, n. 849.
Approvazione dello statuto organico dell'Opera pla « Rifugio

per minorenni » con sede in Padova.

N. 849. R. decreto 25 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in,
terno, è approvato con una modifica lo statuto organico
dell'Opera pia « Rifugio per minorenni », con sede in Pa-
dova.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 luglio 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione It·S8.

REGIO DECRETO 25 maggio 1931, n. 852.
Riconoscimento giuridico dell'Associazione agraria della fra-

zione di Finocchieto.

Visto, il Guardasiuilli.: Rocco.
flegistrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1164.

REGIO DECRETO 25 maggio 1931, n. 845.
Erezione in ente morale dell'Opera pia detalizia « Giovanni

Battista Pustorino » con sede in Reggio Calabria.

N. 852. R. decreto 25 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e foreste, l'Associazione
agraria della frazione di Finocebieto, siene riconosciuta
quale persona giuridica, con la denominazione di « Uni-
versitit agraria di Finocchieto ».

Visto, il Guardasigilli: RocCO.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 6 luglio 1931 - Anno IX

N. 815. R. decreto 25 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, l'Opera pia dotalizia « Giovanni Battista Pusto-
rino », con sede in Reggio Calabria, viene eretta in ente
inorale sotto l'amministrazione della Congregazione di en-
ritik, e ne è approvato con alcune modiflebe 10 statuto or·
ganico.

Visfo, il Guardasigill¡: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi i luglio 1931 - .4nno IX

Numero di pubblicazione 1169.

REGIO DECRETO 25 maggio 1931, n. 848.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Immacolata Conce
zione SS. Nome di Gesù » con sede in Capodrise, frazione del
comune di Marcianise.

N. 848. R. decreto 25 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Copo del Governo, Primo 3Iinistro, 3Iinistro per l'in-
terno, l'Opera pia y Immacolata Concezione SS. Nome di
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Gesù », con sede nella frazione Capodrise del comune di

Marcianise, viene eretta in ente morale, sotto l'ammini-
strazione dello stesso fondatore o di persona da nominar
si dall'Alto Commissario di Napoli su proposta del fonda-
tore medesimo.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addì 4 luglio 1931 - Anno IX

i

Numero di pubblicazione 1170.

REGIO DECRETO 9 aprile 1931, n. 862.
Erezione in ente morale dell'Istituto scolastico « Dominietto

Pietro », in Alpÿ,‡te,

7. 862. R. deereto 9 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, l'Istituto scola-
stico « Dominietto Pietro » in Alpette, vie11e eretto in ente
morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 luglio 1931 - Anno IX

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 3390-273.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIk

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
otti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
;Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai senei dell'art. 1 di detto decreto Mini-
pteriale

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Giusto di Giusto e di Teresa

Klavicic, nato a Piedimonte (Gorizia) il 12 ottobre 1898 e

residente a Gorizia, M. Calvario, 14, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandelj Caterina di Giacomo Stanta, nata a Piedimon-
te il 3 giugno 1902, moglie;

Bandelj Ludmilla, nata a Piedimonte il 21 settembre
1925, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
sliccitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1T aprile 1931 - Anno IX

11 prefeito : TIENGO.

(8507)

N. 3390-271.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

gutti i territori delle nuove Provincie le disposizion.i. conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Giovanni fu Gasparo e della
fu Caterina Bandelj, nato a Piedimonte (Gorizia) il 22 mar-
zo 1864 e residente a Gorizia, via Cotonificio, 4, è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ban-
delli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandelj Carolina fu Paola Baumgartener, nata a Ober-

drauburg il 12 luglio 1871, moglie;
Bandelj Carlo, nato a Piedimonte il 19 marzo 1901, fix

glio;
Bandelj Teresa, nata ä Piedimonte il 13 febbraio 1909,

figlia ;
Bandelj Federico, nato a Piedimonte il 26 settembre

1911, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto-1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 17 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: TIENGO.
(3598)

N. 3390-270.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto ML.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Augusto fu Giacomo e di Lu-

cia Kresevic, nato a Piedimonte (Gorizia) il 13 febbraio 188G

e residente a Gorizia, via Attems, 13, è restitûito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandelj Cristina fu Andrea Okriglie, nata a Piedimon-
te il 1° ottobre 1887, anoglie;

Bandelj Saturnino, nato a Piedimonte il 26 ottobre

101L figlio;
Bandelj Maria,.nata a Piedimonte il 19 ottobre 1914, fi•

glia ;
Bandelj Armida, nata a Piedimonte l'8 aprile 1923, fie

glia.
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11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a teranini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 17 aprile 1931- Anno IX

Il profetto: TIENGO.
(3599)

N. 3390-272.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Bandelj Guglielma fu Luigi e
della fu Zivec Antonia, nata a Piedimonte (Gorizia) il 27
ottobre 1909 e residente a Gorizia, via M. Calvario, 26, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bandelli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato deóreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 17 aprile 1931 - 'Anno IX

ll pre etto: TIENGO.
(36001

N. 74 Z.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le diasposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Filiplich » (Filiplic) è di origine

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
viassumere fornia italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Filiplich (Filiplic) Vincenzo, figlio del
fu Giuseppe e di Cliins Maria, nato a Sarezzo di Pisino l'8
gonnaio 1865, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana <ii « Filippi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella.forma italiana-auzidetta anche alla moglie Rosa Sla-

vich fu Giuseppe di Dussan Caterina, nata a Sarezzo il 5 ota
tobre 1877, ai loro figli nati a Sarezzo; Vincenzo, il 12 di··
cembre 1899; Vittorio, P11 giugno 1906; Emilio, il 21 nos

vembre 1907; Ruggero, il 28 maggio 1913; Antonio, il 1° gens
naio 1917; Luigi, il 13 giugno 1919; Anna, il 6 novembre
1911; Daniele, il 25 novembre 1923; Maria, l'8 dicembre
1898; Caterina, il 25 novembre 1903; Vincenzo, il 16 gennaio
1902; ed alla sorella Filiplich Angela nata a Sarezzo il 10

settembre 1879.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4236)

N. 150 F.

IL PREVETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le ditsposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Franolich » è di origine italias

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Franolich Giuseppe, figlio del fu An,
tonio e della fu Mamzin Bonetta, nato a Dignano il 6 agosto
1862, e abitante a Pola, Montegrande, n. 6, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Franolla ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Uravich
Agata fu Antonio e fu Elena Smilovich nata a Cherbune il
1° gennaio 1873.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4237)

N. 148 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi dell; famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale .5 agosto 1926,
che approva le istruziolli per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzi.detto)
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Ritenuto che il cognome « Funcich » A di.origine italiana
e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Edito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Funcich Antonio, figlio di Matteo e di

Giovanna Lovrenich, nato a Lindaro di Pisino il ß0 gennaio
18fe, e abitante a Pola, via Flaccio, 40, è restituito, a tutti
gli e1fetti di legge, nella forma italiana di « Funcis ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angelica
Ticich fu Antonio e di Maria Trost nata a Pisino l'11 no-

vembre 1898 ed ai figli nati a Pola: Uldino, il 24 luglio
1921; Silvano, il 30 marzo 1924; Claudio il 4 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

'tnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al hn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1980 - Anno VIII

Il prefetto: Leon.
(42381

N. 959 C.

IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yednii il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(;, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
xVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1920;,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creta-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Crebel » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)ecreta:

Tl cognome del sig. Crebet Antonio, figlio di Lorenzo e di
3faria Tirello, nato a San Lorenzo di I?aila (Umágo) il 24
dicembre 1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Crebelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bar-
hier di Matteo e di Antonia Coronica, nata a San Lorenzo di
Daila (Umago) il 14 settembre 1891 e ai figli nati a San Lo-
renzo di Daila (Umago): Angelina, il 10 aprile 1912: Ro-
mano, il 21 settembre 1913: Maria, il 15 settembre 1919:
'Antonia, il 17 luglio 1921; Rosa, il I novembre 1923; Angn-
sto, il 20 agosto 1925.

U presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 marzo 1980 - Anno VIII

Il prefetto: LEo.NE.
(4230)

N. 522 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 'I aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le ditsposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva la istruzioni per la eseenzione del Itegio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Cmet » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cmet 3Iatteo, figlio del fu Antonio e

di 31aria Petrich, nato a Giinino il 15 settembre 1860. è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« 3letti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Brusetich di Simeone e di Maria Salamon nata a Gallignuna
il 10 gennaio 1878, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe, il
26 maggio 1900: Antonio, il 18 febbraio 1906: Giovanni, il
25 giugno 1908; ai tigli nati a Pola: Romana, il 6 ottobre
1911: Iliccordo, il 20 luglio 1910, ed alla nuora, moglie del li-
glio Giuseppe, Hasina Zmak fu Giacomo e (li Antonia Ivan-
eich nata a Lanischie il 15 seitembre 1900.

JI presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
túale residenza, sarà notificato all'interesso to a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 dello istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1930 - Anno VITI

11 prefeito: Lvor.
(4240L

N. 977 C.

IL PREFETTO

l)ELLA PROVINClA DELL'ISTIIIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. IT. sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Caticich » ò di origine italiana

e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

II cognome del sig. Caticich Carlo, figlio del fu Antonio
e della fu 3Ïaddalena Guliat, nato a Pisino l'L1 novembre
3882, e abitante a Pola, via Orseolo, 28. è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Catici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Luigia Ab
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htúro fri Lùigi e di Lucia Ghersich, nata a Rovigno il 1° no-
Vembre 1884 e ai figli nati a Pola: Carlo, il 18 maggio 19tl9;
Rodolfo, il 23 luglio 1913.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tu.ile residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 marzo 1930 - Anno VIII

ll prefetto: LanF.
(4241)

N. 004 B.

IL PIIEFETTO
DELLA Plt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. Jul, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie de disposizioni conte-
mute nel: R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fannglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale a agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione ded Itegio de·
creto-legge anzidetto;
Itttenuto che il cognome « Bosax » à di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge eleve riassu-
more forma italia na ;
l'dito il parere delki ('ommissione consultis:1 apposita-

inellte notoinata•

Il cognome del sig. Boyz Nicolò liglio del fu Antonio e

della fu Maria Zueron, nato a Sichici (l'ola) il 19 gennaio
1873, ò restituito, a intti gli effelii di legge, nella forma
italiana di « Bosuzzi ».
Con la presente determinazione viene villotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelw alla moglie lirenco
Caterina di Giovanni e di Caterina Vittassovich, nata a
Siehici il 22 ottobre 1885; ed ni loro figli nati a Sichici: Mi-
chele, il 28 settembre 1905: Lodovien, il 6 agosto 1907: An-
tonia, l'8 gennaio 1900: Nicolò, il 16 novembre 1911; fran-
ceseo, il 6 ottobre 1913; Carlo, il 18 ottobre 1921.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

resillenza, sarà notifiento all'interessuto a termini del n. 2
el avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidet te.

Pola, addì 29 marzo 19:10 - Anno VIII

ll prefello: Lmm.
(4245)

JL PlŒFETTO

DELL \ PROVINCIA TÆLL'ISTRIX

Vedati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ititenuto che 11 cognome « Rosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu·
mere forma italianaj

Udito il parëre della Commissione consultiva apposita•
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosaz Pietro figlio di Santo e di An-
tonia Radollovich, nato a Sielilei (Pola) il 20 giugno 1:-98,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bosazzi ». '

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Incopila
Giovanna di Simeone e di Maria Micovillovich nata a Po er

il 6 agosto 1904; ed al loro figlio Egidio, nato a Pola il 2
ottobre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini ael n. 2
ed avrà ogni nItra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 28 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEoxe.
(4246

TL PREFETTO
DITLLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1. che 'estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Inte nel II. 41ecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle faanglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva lo istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bosaz » e « Simunovich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Flito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Bosaz Maria ved. di Matteo,
figlia del fu Matteo Simunovich e di Lucia Bancosich, nata
a Ransincenti il 0 gennaio 1886,, sono restituiti, a tutti gli
effetil di legge, nella forma italiana di « Bosazzi» e « Si-
EPODI )).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi: Mar-
tino, nato a Valle il 27 febbraio 1908; Angelo, nato a Car-
mislo il 2G settembre 1900; Maria, nata a Stignano il 27
agosto 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni útltra esecuzione secondo le norme rli cui aí
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Leoxe.
(4247)

N. 982 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Proyincie le .disposizioni conte·
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, .sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale a acosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bosaz » e « Bellussich » sono di ,

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Bosaz Maria ved. di Giovanni,
figlia del fu Marino Bellussich e fu Giovanna Bencovich,
nata a Pedena (Pisino) il G luglio 1853, sono restituiti, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bosazzi »
e « Beluissi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Limm.
(4248)

N. 824 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che, il cognome « Babich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rins-
snmere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rabich Giuseppe, flglio di ignoto e

di Fosca Babich, nato a Trieste il LS novembre 1877, te

slituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Bahici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Kiraz Ma-
ria di Rocco e di Luela Lizznl-Kope, nata a Snu Giovanni di
Cimino il UL marzo 1882: el ni loro fi,gli nati a Stignano di
Pola: Giuseppe, il 13 gennaio 1910; Albina, il 2 luglio 1920;
Vittorio, il 18 marzo 1922; 3lario, il 9 settembre 1923.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
resi3enza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione sweando le norme di eni ai
Un. le 5 delle istruzioni anzidette.

Poln. a 01 28 marzo 1930 - Anno YTTT

ll prefeito: Li:ow:.
(4249)

N. 967 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosaz Giuseppe, figlio del fu Giovanni
e di Maria Belassich, nato a Sissano (Pola) il 22 ottobre
1895, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Urti Maria
di Gregorio e di Maria Bertagno, nata a Medolino il 19 mar-
zo 1895; ed ai loro figli: Arcangelo, nato a Pola il 10 _gius
gno 1920; Vittoria, nata a Medolino il 17 aprile 1922; Gior-
dano, nato a Pola, il 16 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4250)

N. 978 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agoisto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
(Idito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente noininata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bosaz Domenico, figlio di Antonio e

fu Eufelilia Vitassovich, nato a Scattari (Pola). il 'i ottobre
18RD, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome .

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosaz Fo-

sca di Giovanni e di Lucia Kliman, nata a Seattari il 10

gennaio 1890: ed.ai loro flgli nati a scattari: Maria, il 28
settembre 1924; Stefania, il 6 gennaio 192G; Albina, il 20
maggio 1927.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto : LEONE.
(4251)

N. 961 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gente nominata;
Decreta:

11 cognöme del sig. Bosaz Giuseppe, figlio di Santo e di
'Autonia Radollovich, nato a Sichici (Pola) il 3 marzo 1887,
è restittiito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi, nati
a Sichici dalla ora defunta Maria Sichici: Edoardo, il 3
novembre 1911; Giovanni, il 2 agosto 1913; Lodovico, il 6
novembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LFoxE,
(4252)

N. 753 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto; -

Ritenuto che il cognome « Ban » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ban Zvonimiro, figlio di Giuseppe e

.di Alice Marincovich, nato a Pola il 2 ottobre 1913 e abi-

tante a Fasana n. 115 presso Marincovich Giovanni, è res
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bani ».
Con, la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Giuseppe,
nato a Medolino il 17 giugno 1918; ed alla sorella Danica,
nata a Fiûme il 28 novembre 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 3930 - Anno VIII

Il prefctto: LEONE.
(4253)

N. 789 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 . gosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bachich è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riarssus
inere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bachich Giovanni, figlio di Giovanni
e di Fosca Perina, nato a Promontor.e il 7 maggio 1895, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bachi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzídetta anche alla moglie Veronica
Manzin di Martino e fu Maria Bencich, nata a Sissano il 17
gennaio 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di.cri ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE,
(4254)

N. 786 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delho
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale , agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dacotich » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassum
mere forma italianaj
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bacotieh Antonio, figlio del fu Anto-
nio e della fu Maria Belessich, nato a Valdarsa il 26 aprile
1850, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bacotti ».

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune «li attuale

residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istrnzioni .Anzidette.

Pola, addì 13 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LmNE.
(4255)

N. 788 ß.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduii il R. dcereto i aprile 1927. n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(;, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 a osto 192(i,
clie opprova le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Bacich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto ileereto-legge deve vins-
sumere fornia italiana:
Udito il parere dello Comniissione consultisa apposita-

inente nominnia;
Decreta:

Il cognome delhi signora Davich .\laria tiglia del fu Fran-
beseo e fu Francesca Tich, nata a Fiume il 10 febbraio 1892.
fa restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
(1) « Uncei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta nnelle ai figli illegittimi nati
a Pola: Angelina, il 15 ottobre 1920: Armido, il 28 aprile
1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Coinune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogui altra eseenzione secondo le norme di oli a i
rin. ‡ e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì P aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto: LEo.m.
(4256\

N. 700 11.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DE!.L'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927. n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

,stituzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
ereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Elaschich » à di origine italiana

e che in forza <lell'art. 1 di dello decreto-legge deve vinssu-
utere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Blaschich Giovanni, figlio del fu Pie-
tro e di 31aria Linardis, nato a Portole l'8 aprile 1875, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di e Biagi ».
Con la presente determinazione tviene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin
Angelica di Francesco e di 3Inria Vesnaver nata a Portole
il 4 aprile 1893: ed ai loro figli nati a Portole: Albino, il
29 gennaio 1910; Ataria, il .3 luglio 1919: Natalia, il 30 giu-
gno 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì P aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Love.
(4257)

N. 735 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927. n. 49-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreta-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreio .Ministeriale 5 agosto 192(;,
che approva le istruzioni per la ese<·uzione del Regio de-
crolo-legge anzidelio;
Hitenuto che il cognome « Busan » f• di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decrelo-legge deve riassu-
mero forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome llel sig. Ensau Matteo figlio del fn Ringio e

di Giovanna Egrin, nata a Pinguente il 20 febbraio 3875,
i•restituito, a tutti glieffetti dilegge, nella forma italiana
di e Russani ».
L'on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Giuseppe,
nato a Pinguente il 12 novembre 1888: ed alla madre Ugrin
Giovanna fu Matteo e fu 3Iaria Marion, nata a Pinguente il
9 aprile 1848.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. '.'
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì P aprile 1930 - Anno VIII

11 prefeito: Lmse.
(42581

N. 705 ß.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEl L'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fainiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.
creto-legge anzidetto:
Ltitenuto che il cognome « Blaschich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. L di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana .

Udito il parere della Comniissionc consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasvincli Giorgio figlio del fu Gior-
gio e della fu Lucia Paolettich, nato a Portole il 28 dicem-
bí·c 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Biagi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pogorelz
3Iaria di Giovanni e di Lubiana Maria, nata a Portole PS
luglio 1900; ed ai loro figli nati a Portole: Antonio, PN set-
tembre 1930; Umberto, il 20 ottobre 1922; Riccardo, il 30
aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all interessato a termini dei n 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 · Anno VIII

11 prefetto: LmNE.
(4250)

N. 975 B.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suFa re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
luere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bosaz Antonio, figlio del fu Nicolò e
di Matten Sgomba, nato a Seattari (Pola) il 18 novembre
1801, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bosazzi ».
Con la presento determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lazzarich
Giustina di Giovanni e di Caterina Kiraz, nata a Medolino
il 27 settembre 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dei n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni gnzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

N. I W,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA IJELL'ISTRIA

Veduti il 10 decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agoato 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio des
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Wiedenhoffer » è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata,

Decreta:

Il cognome del sig. Wiedenhoffer Omero flglio di 3fassi,
miliano e di Doinenica Borgarel!o, nato a Pola il 15 ottobre
1899, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Videni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3farcellinas
31aria Padani-Burgazzi di Elvira Burgazzi, nata il 1° sets
tembre 1903 a 31onticelli d'Ongina.

Il presente decreto, a cura del capo del Comand di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto : LEONE.
(4176)

N. 101 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione lel Regio de,
creto•legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Valentich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Valentich Giovanni figlio del fu Gios
avanni e di Antonia Tamplenizza, nato a Capodistria il 26
ottobre 1880 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Valenti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna San-
drin fu Antonio e di Domenica Bellemo nata a Capodistria
il 23 aprile 1883 e alle figlie nate a Capodistria: Lidia, il
13 luglio 1905 e Irene il 1° luglio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà potificato all'interessato a termini .del n. 4
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di vai ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.

(4179)

N. 263 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA '

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per & esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Stanich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
piere forina italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Stanich dott. Domenico, figlio del fu
Domenico e della fu Maria Radossinich, nato a Ossero il
25 dicembre 1854 e abitante a Pola, via Specula n. 7, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Stagni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattea
Ivancich fu Francesco e fu Maria Tarabocchia, nata a Lus-

sinpiccolo il 17 gennio 1863.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 1 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII --

Il prefetto: Laoss.
(4180)

N. 1075 B.

IL PREFETTO
DICLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteude a

tutt i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
r au nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

.cituzione in forma italiana dei cognomi delIe famiglie della
', enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione des Hegio de-

creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere delkt Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Francesen, figlio del fu An-
tonio e di Antonia Bendich, nato a Gimino PS marzo 1900,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Benci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bosas Eu-
femia Lucia fu Giovanni e fu Giovanua Seez nata a Gimino
l'11 aprile 1899, ed ai loro figli nati a Gimino : Giuseppe, il
18 marzo 1920; Luigi, il 7 maggio 1925; Emilia, il 7 aprile
1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. E

ed avrà ogni altra esecuzione sedondo le norme di cui al
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 aprile 1930 - Anno VIII

Il profetto : LEon:
(4244)

N. 131 Z.

IL PREFËTTO
DELLA PROVINCIA. DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto Taprile 1927, n. 494, che esfende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni. per la esecuzione del Regio .de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Zorovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forana italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Zorovich Giovanni figlio di Biagio e

di 3Ltria Grubesich, nato a Neresine il 25 marzo 1895 e abi-
tante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Zoroni ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella· forana italiaan anzidetta anche alla moglie Filomena
Soccelich fu Gaudenzio e di Filomena Sattalich, nata a Ne-
resine il 29 luglio 1909, e alla figlia Giovannina, nata a Ne-

resine il 24 agosto 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune <li attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 maggio 1930 - Anno VIII

p. R prefetto: Smuu.
(4172)

N. 13 X.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruziopi per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Xivich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
märe forma italiana
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome della signora Xivich Maria ved. di Matteo,
figlia di Nicolò 13asilisco e di Angela Duncovich, nata a
Cherso il 1° novembre 1859 e abitaute a Pola, ¥ia Digna-
no, 19, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Sivis ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Amalia,
mata a Pola il 26 gennaio 1895.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEUNE.
(4175)

N. 710 ß.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il _R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estënde a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
3926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzi detto ;
Ritenuto che il cognome « Ban » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Bau Antonio figlio del fu Antonio e di
Francesca Zornada, nato a Rozzo il 2 dicembre 1881 e abi-
tante a Pola, vicolo della Bissa n. 30, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppina
Jelletich di Giuseppe e di Fermeglia Carolina, nata a Rozzo
il 3 novembre 1883, ed ai loro figli, nati a Pola: Arturo, il
luglio 1911; Maria, il '25 gennaio 1911; Noemí, il 31 ago.

sto 1921; Nereo, l'11 ottobre 1925.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
u 2 ed avrò nem altra eseenzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1030 - Anno VIII

Il prefc/fo: LI:oxe.
(4279)

N. 474 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estevide a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. .decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla .

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngosto
1926, che approva le ist ruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Hencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata,
Decreta :

Il cognome del sig. Tiencich Pietro figlio del fu Andrea e

della fu Francesca Franzin (Frasin),.nato a Pola il 13 marzo
1876, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita,
liana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto H cognovie

nella forma italiana alizidetta anche alla moglie Miloch Mad-
dalena di Francesco e di 31argherita 3Iarsieb, nata a Capo,
distrix il 12 ottobre 1882, ed ai loro figli: Letizia, nata a
Capodistria il 23 giugno 1905; Francesco, nato a Pola il 1
setteinbre 1909; Giordano, nato a Lussinpiccolo il 20 feb-
braio.1011; Pietro, nato a Pola l'11 ottobre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni :inzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il profetto: LEONE.
(4280)

N. 752 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti t territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto-fegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ban » è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina Ban Pasqualina-Rosina figlia
del fu Nicolò e della fu Antonia Strigacich, nata a Zara il 17
maggio 1904, e abitante a Pola, via Muzio n. 6, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ats
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 marzo 1930 - Anno VIII

Il prcfetto: LEONE.
(4277)

N. 750 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÆ
V duti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-



3424 10-Vn-1981 (IX) - GAZZETTA FFFICIALE DEL REGIfD D'ITALTA - N. 157

nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n..17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approve le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ban » ò di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Ban Luigia ûglia di Nicolù e
di Antonia Strigacich, nata a Zara il 24 novembre 1895 e

abitante a Pola, ·vicolo Pozzetto, 5, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia illegittima
Pierina, nata a Pola il 21 agosto 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 anarzo 1930 - Anno VIII

(4278)
Il prefetto: Lexm;.

N. TOS B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge auzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blaschich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
|1nere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognoine del sig. Blaschich Antonio figlio del fu Aittonio
e di Autouia Visintin, nato a'Portole il 6 giugno 1887, è re-
stit uito, a tutti gli cifetti di legge, nella forma italiana di
e Ilingi n.
Con la presente determinazione .viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Uusahian
3Jarcella di Antonio e di Ipsa Caterina, nata a Portole il
16 febbraio 1891, ed ai lìgli, nati a Portole: 3Jario, il 13
dicembre 1911; Celestino, il 10 marzo 1913; Adalgiso, il 6
ginguo 1915, ed alla madre Antonia Visintin fu Pietro e fu
31aria Antonaz, nata a Portole il 12 aprile 1853.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at tuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Lo.m.
(4261)

N. 718 B.

IL PREFETTO

DELLA PRÖVINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fan iglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencic » (Bencich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana

,

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bencie (Bencich) Biagio figlio del fu

Giovanni e di German 3laria, nato a Portole il i febbraio

1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liaan di « Benci ».
Con la presente determinazione aviene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bencich

3Iaria di Antonio e di Rusgnach 3Iaria, nata a Portole il 23
gennaio 1893; al fratello Giuseppe, nato a Portole il 20 gen.
naio 1894, e alla madre German Maria fu Giacomo e fu Vi-

voda, nata a Portole il 3 settembre 1854.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEO.NE.
(4262)

N. 974 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCL\ DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-Iegge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Bosaz » e di origine italiana e

che in forza dell'art. 3 di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornia italiana:
Udito il parere delhi Commissione consultiva opposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognono del sig. Bosaz 31ichele figlio del fu Nicolò e di
3ixties Sgomini, nato a Beattari (Pola) il 29 settembre 1880,
à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bosaxxi o.
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giudresco
Antonia fu Antonio e fu Giustina Gregorovieb, unta a Gia-
dreschi il 16 utarzo 1892, ed alla loro figlia Vilma, nata a

Sich ici il .17 luglio .1925.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme tii ni ai
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola,. addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEom].
(4263)

N. 699 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

-Veduti. il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognómi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge unzidetto;
Ritenuto che il cognome « Benetich » ù di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito -il parere della t'ommissione consultiva apposita-

inente nomimeta;

Decreta:

Il cognome del sig. Belletich Giovanni tiglio del fu Gio-
vanni e di Giovanna Bartolich, nato a Portole il 6 ago.sto
1870, i•estituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita.
liana di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

- nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3Jaurettich
Maria fu Autonio e di Domenica 3Ioraro, nata a Portole il
Sfi aprile 1883, ed ai loro tigli, nati a Portole: Dante, il 17
aprile 1008; Pietro, il T febbraio 1910; Autonia, il 10 maggio
1912; Ottavio, il 1 aprile 1913; Emilio, il Jfi agosto 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini e el n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. ‡ e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Leove.
(4264)

N. 976 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Véduti il R. decreto i aprile 1927, n. 191, che estende. a
tutti i territori delle puove Provincie le lisposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzioud in forina italiana dei cognomi delle fansiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Neuio de-

creto-legge antidetto;
Ritenuto clie il cognome « Bosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione. consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome t\ella signora Bosaz Anna tiglia del fu Gio-
iviihtil e di Eufemia Blaseovich, nata a Seattari (Pola) il 18

luglio 1914, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bosazzi ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme i cyi ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

(4265)
Il profetto: Low,

N. 963 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » à di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decretodegge deve riasso-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bosaz Giorgio tiglio del fu Antonio e di
Maria Zuccon, nato a Siehici (Pola) il 23 aprile 1865, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome.

nella forma italiana anzidetta auche alla figlia Margherita
di Giorgio e della ora defunta Eufemia Sichici, nata a Si-
chici il Si settembre 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini dei n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4266)

N. 830 B.

JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. deercio 7 aprile 3927. n. 4. che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decretalegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Battuvaz » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deereta:

Il cognome della signora Battovaz Elena 11glia del fu
Matteo e della fu Antonia Buich, nata a Pola il 5 ottobre

2
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1868, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Battova ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONI].
(4267)

N. T31 B.

IL PREFETTO
DELi2A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedull il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Ente nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Complissione consultiva apposita-
inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosich Antonio figlio del fu Antonio
e di Flego Maria, nato a Portole l'11 ottobre 1884, è resti-
tulto, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
(< Rossi ».
Con la presente determinazione sviene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marchesich
Giovanna fu Antonio e di Chmet Maria, nata il 2 luglio 1890,
ed ai loro figli nati a Portole: Maria, il 20 febbraio 1913;
Luaia, l'11 dicembre 1911; Anna Maria, il 25 gennaio 1919;
Antonio, il 18 giugno 1921; al fratello Giuseppe, nato a Por-
tole il 20 agosto 188G; alla madre Flego Maria fu Giovanni e
fu Prucar Domenica, nata a Portole il 5 ottobre 1854.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
1·e.sidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Lam:.
(4268)

N. 708 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blaschich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente.nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Blaschich Giacomo figlio del fu Gios
vanni e della fu Basiaco Caterina, nato a Portole il 5.gen-
naio 1851, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Biagi »..
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla nioglie Visintin
Antonia fu Andrea e fu Domenica Bartolieli, unta a Portole
l'11 marzo 1851; al loro figlio Antonio, nato a Portole il 4

agosto 1887; alla nuora, moglie del figlio Antonio, Blascliich
Caterina di Stefano e di Caterina Paolettich, nata a Por-
tole il 21 giugno 1892, ed ai nipoti, figli di Antonio e di Ca-
terina Blasellich, nati a Portole: Pietro, il 2 novembre 1919;
31aria, il 28 novembre 1913, e Antonio, il å settembre 1921.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Laom.
(4269)

N. 774 B,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata_¡
Decreta :

Il cognome della N.ignora Bassich Maria ved. di Giovanni
figlia di Pasquale Erman e di Santa Jurkota, nata a Gi-
mino il 6 ottobre 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bassi ».
Con la presente determinazionesiene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi, nati
a Pola: Francesco, il 14 ottobre 1901; Ermanno, il 7 ottobre
1908 ; Narciso, il 25 gennaio 190F; 1Wîranda, il 6 marzo 1911;
Sergio, il 10 gennaio 1919; Rebato, il 31 luglio 1931.

Il presente decreto, a cura del capo del Comuná di at-
tuale residenza, sarà notißcato all'interessata a teriiiini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LeoNE.
(4270)

N. 953 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
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tenute nel R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa.miglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bosaz Martino figlio di Giovanni e di
Fosca Ørbanich, .nato a Gimino il 18 ottobre 1895, è resti-
tutto, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Percovich
Maria di Giovanni e di Fosca Matica, nata a Villa di Ro-
vigno il 6 novembre 1898, ed al loro figlio Giovanni, nato a
Villa di Rovigno il 5 marzo 1921.
Il presente decreto, a cura del capo , del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 24 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4271)

N. 960 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome Bosaz è di origine italiana e che

in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decrëta:

Il cognome del sig. Bosaz Martino flglio del fu Antonio
e della fu Santa Jelenich, nato a Sissano (Pola) il 12 no.
vembre 1899, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al nglio Antonio, le-
gittimo della ora defunta Maria Climan, nato a Sissano il
28 febbraio 1919, ed al fratello Michele, nato a Sissano il
28 settembre 1894.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poli, addl 24 anarzo 1930 · Anno IX

Il prefetto: EONE.

N, 148 £,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende i
tutti i territori deHe nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antonaz » è di origine italiana

e,che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonaz Giovanni figlio del fu Antonio
e della fu Maria Visintin, nato a Portole il 20 maggio 1866,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Antonazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forana italiana anzidetta anche alla moglie Anicich
Maria fu Antonio e fu Teresa 31ender, nata ad Appiano il
20 ottobre 1871, ed ai loro figli nati a Portole: Miliza, il
9 maggio 1903; Giovanna, il 21 aprile 1904; 31ario, il 15 agos
sto 1905; Delimiro, nato il 20 agosto 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Luom.
(4273)

N. 155 K.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cogliome « Ambrozic » (Ambrosich) è di

origine italiana e che in forza delFart. 1 di detto decretos
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositä-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Ambrozic (Ainbrosich) Antonio figlio
del fu Antonio e della fu Hrvatin Maria Anna (Chervatin),
nato a S. Michele di Postumia il 2 gennaio 1870, é restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italinha di« Ambrosi ».
Con la presente determinaziotie viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Foschich
Maria fu Antonio e di Ladavaz Pierina, nata a Pisino PS
aprile 1886; ai loro figli nati a Dignauo: Erminio, l'8 mag-
gio 1920; Dionisia, il 20 agosto 1921; Attilio, il 24 gennaio
1923; Vittorio, PS maggio 1924; Luigia, R 23 settembre 1925;
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nonchù ai figli nati dalla pritua moglie, Millevoi Giovanna,
a Gimino: .\ntonio, il 28 giugno 1908: Cristina, il 29 gen-
naio 1912.

11 presente decreto, a enra flel capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

l'o'n, addì 2 aprile 19:10 - .\nno VIII

il prefetto: LEoNE.

(42741

N. 1113 B.

IL PREFETTO
I)!'LLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yellati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le dia¡msizioni conte-
nute nel R. decreta-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie cella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(L

che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de

cretò-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « ßosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il ¡ arere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosaz Giuseppe figlio del fu Giuseppe
e llalla fu.3Iaria Hovi.9, nato w Gimino il 23 aprile 1890 e abi-
tante a cimino, ù restiinito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma itahana di « Bosazzi ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

r. lla forma italiana anzidetta anche alla moglie Pamich

31aria di Antonio e della fu Maria Pamich, nata a Gimino il
7 giugno 1890, ed alle loro figlie, nate a,Gimino: Albina, il
21 luglio 1917: 3Iaria, il 27 o'ttobre 1919; Giuseppina, il 21
anarzo 1921: Emilia, il 10 gennaio 1924; Anna, il 26 inarzo
192.5.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'intetessato a termini del
n. 2 ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 aprile 1930 - Anno VIII

11 prefetto: LeoNE.

(42751

N. 826 B.

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DELL'ISTRIE

Ved uti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel Et decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bastianich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto.legge deve

riaspumere forma italiana)

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bastianich Giuseppe figlio del fn Do-

menico e della fu Maria Luciarini, nato a Albona il 14 feb-

braio 1568, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Bastiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Milevoi fu Domenico e fu Domenica Iuricich, nata ad Albona
il 10 aprile 1870, ed ai loro figli, nati ad Albona: Luigi, il
4 maggio 1907; Giuseppina, il 22 dicembre 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 aprile 1930 - Anno VIII

17 prefetto: LEO.NE.
(4276)

5. 843 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bratcovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appósita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Brateovich Luigia figlia di igno-
to e di Giovanna Brateosich, nata a Pola il 30 marzo 1910 .

è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Eracco ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiíicato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefeito: LEONE.
(4281)

N. 842 B.

IL PREFETTO
I>ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti·
tuzione in forma 'italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(;,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-.legge anzidetto ¡
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Ritenuto che il coguome « Brat tovich » (Bratovich) è di
origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana :

Udito il parere delha Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del signor « Brattovich » (Rratovich) Giovan-
ni liglio di Michele e di Caterina Valle, nato a San Loren-
zo del Pasenatico il 19 luglio 1903, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Brattoni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1930 - Anno VIIT.

11 profetto: LEONE.
(4282)

N. 841 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bratovich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor liratorich Marco figlio del fu Mat-
too e della fu Lucia Ferleta, nato a San Giovanni di Sterna
il 21 aprile 1875, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Brattoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Momich fu Matteo e di Giovanna Glavich, nata a Parenzo,
il 18 aprile 1887; ei loro figli: Elio, nato a Parenzo il 4
febbraio 1931; Armida, nata a Pola il 22 maggio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addi 28 nutrzo 1930 - Anno VIII

ll prefetlo: LeoNE.
(4283)

N. 528 B.

- IL PRËFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i t;erritori delle nuove Provincie le disposizioni conte.

nute nel 11 decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, .sulla- re,
stituzione in forum itulutna del cognomi delle famiglie nella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministerialle ñ agonfo 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione òel Hegio de-
creto leges anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Bodlovich » è di origine ita.

Uana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Bodlovich Alessandro, figlio del fu
Giovanni e di Maria Dasencich, nato a Pola il 19 gennaio
1897, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Bolloni ».

. Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Romana
Tramontin di Luigi e fu Anna Blascovich, nata a Pola il 23
marzo 1898; ed ai figli nati a Pola: Diva, il 7 giugno 1920;
Nella, il 28 febbraio 1928.

Il presente decreto, n enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: Ltcome.
(4284)

N. 965 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasso-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Bosaz Matteo, figlio di Santo e
della fu Eufemia Bremo, nato a Sichici (Pola) l'11 fchbraio
1877, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana dit « Bosazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta, anche alla moglie Bencich
Eufemia di Matteo e della fu Fosca Funeta, nata a Gimino
l'11 settembre 1888; ed ai loro figli nati a Sichici: Matteo,
il 24 febb aio 1909; Maria, il 23 aprile 1919; Elisa il 10
novembre 1920; ed Albina, il 12 giugno 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate
tuale residenza, sarà potificato all'interessato a _terinist del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1980 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei compar.
timenti semestrali (3a e 4= pagina del certificato stesso), si diffidai
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si procederà
alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento
sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

(4285)
Roma, 30 aprile 1931 - Anno IX

N. 773 B. It direttore generale: Cannocco

IL PREFETTO (3127)
DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla: re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il pa:ere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; '

Decreta:

Il cognome del signor Bassich Giuseppe figlio del fu Gio-
vanni e di Maria Chessaz (Chesaz), nato a Gimino l'11 mar-
zo 1882, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italians di <t Bassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome·

nella forma italinna anzidetta anche alla moglie Fosca Spa-
da di Paolo e di Peco Caterina, nata a Barbana d'Istria
il 21 gennaio 1887, ed alla figlia Bassich Maria di Giuseppe
e della fu 3laria Ivancichenata a Stignano il 28 febbraio
1910.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'ASSISTENZA, PREVIDENZA E PROPAGAND& CORPORATIVA

(2a pubblicazione).

Domanda di svincolo totale della cauzione costituita dalla « Ditta
Edoardo Girtanner » per conto del Lloyd di Londra a ga.
ranzia della massa degli assieurati italiani.

La ditta e Edoardo Girtanner » mediatrice per 11 collocamento

presso il Lloyd's di Londra dei rischi di assicurazione, ha chiesto
10 svincolo totale della cauzione costituita ai sensi dell'art. 34 del
R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, asserendo che non è più in
vigore alcun contratto di assicurazione assunto per conto del Lloyd's
predetto e che è stato estinto ogni e qualsiasi impegno, derivante
dalle operazioni relative.

Si invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a

far pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Ministero -
Direzione generale dell'assistenza, previdenza e propaganda corpo-
rativa.- non oltre il termine di giorni .trenta, dalla data di pubblicly
zione del presente avviso, comunicandone copia, pure in forma Je.
gale, alla predetta ditta « Edoardo Girtanner » in Genova, via Luc-
coli n. 30.

p. Il Ministro: CARNEVALI.

(5357)

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuele resittenza, sarà notificaty all'interessato a termini dei MINISTERO DELLE FINANZE
n. 2 etÏ ayri ogni altra esecuzione secondo le norme di cui DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. 1 - PORTAFOGLIO

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Tola, addl 24 marzo 1930 - Anno VIII N. 146.

Media del cambi e delle rendite
Il prefetto: Leon,

dell'8 luglio 1931 - Anno IX
(4286)

¯-¯¯ Francia .

. . . . 74.86

DISPOSIZIONI E COMUNICATI C :::::::::s
Olanda · a a a a e 7·09

Spagna .
. , . . - 182 -

MINISTERO DELLE FINANZE Belgio. . , , , , , 2.665
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLico Berlino (Marco oro) . 4.532

Vienna (Schillinge) .
2.685

Tramutamento di titoli. Praga . . 56.59

Romania
.

.

11.36
(24 pubbliegzione). Avviso n. 133.

Oro 13.90

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
Peso Argentino Carta 6.10

tificato tti rendita consolidato 5 per cento, n. 149366, di L. 200, inte- New York
. .

. 19.101
stato a De Gasliari Pierina fu Giovanni, moglie di Ramellini Luigi Dollaro Canadese

.
19.03di Angelo domiciliata a Milano.

Oro
, , . , , 368.56

Belgrado .
. , , . 33.77

Budapest (Pengo) . 3.335

Albania (Franco oro). 367.50

Norvegia . .
.

. 5.112

Russia (Cervonetz) -

Svezia .
, 5.12

Polonia (Sloty) . , 214 -

Danimarca , . 5.112

Rendita 3.50 % .
.

72.325

Rendita 3.50 % (1902). 67.50

Rendita 3 ¾ lordo 43 -

Consolidato 5 % 81.40

Obblig. Venezie 3.50 ¾. 79.00
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1 pub0licazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco-n. 51).

Si dichiara clie le rendite seguenti, per erroro occorso nelle indicazioni dato dai rielliedenti all'Amministrazlone del Debito pub-
lico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna õ,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero. Ammontare
Debitro di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA flETTIFICA

iscrizione; rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 % 360039 100 - Rizzo Gerolamo fu Gerolamo, dom. In Ge- Rizzo Gerolamo fu Loren:0, interdicendo sol-
nova, to la curatela di Rizzo Federico, dom. in

Genova.

P. N. 5 % 4473 40 - Cecchi Paolo fu Pietro, dom. In Firenze, vin- Cecclii Pietro fu Paulo, dom. in Firenze, vin-
colata, colata.

Cons. 5 % 159870 175 - Vitiello Maria-Antonia di Michele, moglie di Vitiello Maria-Antonia di Michele, moglie di
Maruggi Adamo, dom. in Ropollo (Poten- Maruggi Tommaso-Adamu, dom. come con-

za), vincolata. tro, Vincolata.

: 143031 500 - Guidoboni Vittoria di Giuseppe, nubile, dom. Guidol>oni Vittoria di Giuseppe. minore sotto
in Gamalero (Alessandria). la p. p. del padre, doni. come contro.

a 329054 000 .. Poggi Luigia fu Paolo, moglie di Quartino Poggi Francisca-Lulfia fu Paolo, moglie ecc.,
Giuseppe, dom, in Voltri (Genova), vinco. corne contro, vincolata.
lata.

136080 175 - Delfini Maria fu Luigi, la prima nu. Intestate come contro; con usuf.mital. a Del-

136000 175 - Delfini Caterina bile e le altre mino. fini Anttihale-Botuiventura-Aurelio-Lövenzo

a 136091 175 - Delfini Margherita ri, sotto la p. p. del. Tu Fracesco, dom. in Sarzana,
la madre Raiola-Pescarini Camilla, vedova
Delfini, dom. in Milano, con usuf Vital. a

Delfini Lorenz0 fu Francesco, dom. in Sar-
zana.

, 26õ771 375 - Capasso Maria-Concetta e Francesco fu Gen. Capasso Marla-Concetta e Frailcesco fu Gen•
naro, minori sotto la p. p. della madre naro, minori ecc., comc.contro.
Maiello Caterina ved. Capasso Gennaro,
dom. in Caserta,

a 337646 305 - Giammarusti Michele fu Vito, minore sotto Giammarusti Michele fu Vito, minore sotto
la p. p. della madre Menniti Carmela ved. Ja p. p. della madre .ilennuto Maria-Carme-
di Giammarusti Vito, dom. in San Severo la, ved. ecc. come contro.
(Foggia).

1 416981 4.450 - Episcopo Maria-Patrizia fu Luigi, moglie di Episcopo Maria-Patrizia fu Luigi, moglie di
416982 4.200 - Corvaglia Luig¿, doin. in Poggiardo (Lee- Corvaglia Antonio-Luigi, dom. in Poggiar-
417891 525 - ce), dotale della titolare; con usuf. Vital. a do (Lecce), dotale della titolare; con usut.
435821 625 - Corvaglia Addolorata fu Domenico, ved. di vital. come contro.
451901 175 - Episcopo Luigi, dom. in Poggiardo.

» 53661 580 -
Prestito Litt.

Cons. 5 g/, 451987 1.000 - Episcopo Maria-Patrizia fu Luigi moglie di Episcopo Maria-PatriZia fu Luigi moglie di
» 504100 1.005 - Corvaglia Luig¿ fu Domenico, dom. in Pog- Corvaglia Antonio-Lului fu Domenico, dotu.

giardo (Lecce); dotale della titolare e con como contro e con usuf, vital. come contro,
usuf. Vital. come la precedente.

a 271975 150 - Cortinovis caterina fu Giacomo, moglie di Cortinovis Maria-Giuseppina-Francesca-Cate-
Pavoni Pietro, dom. in Desenzano al Serio rina fu Giacomo, moglie di Pavoni Alfon-
(Bergamo), Vincolata. so-Pietro, dom. come contro, vincolata. •

s 84830 280 - De Moro Carolina fu Nicolò-Amedeo. minore Demoro Carolina fu Amedeo, minore sotto la
sotto la p. p. della madre Tonti Maria di p. p. della madre Tonti Maria di Nicolo,
Nicolò, ved. di De Moro Nicold-Amedeo, do- ved. di Demoro Amedco, dom. in Napoli.
micil. in Napoli.

8.50 ©/o 18081 850 - Fortis Amedeo tu carlo, dom. in Serrièris. De FOTtis o Fortis Giuseppe-Amedeo fu Carlo,
dom, in Serrièris,
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NUMERO AMafDNTARE
DEBITO i della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

11 iscrizione ' rendita annua

1 2 3 4 ,

Cons. õ °/o 203960
.

500 - La Placa Anna-Carmela-Marietta fu Gaetano, La Placa Carmeia-Maria-Anna fu Gaetano,
moglie di Nicolai Giovanni fu Giovauni, moglie oce., come contro,
dom. in Petralia Soprana (Palermo), vin-
colata.

m 288646 95 - Searamelli 31auetti Francesco di Giuseppe, Scaraiuelli Manetti Francesco di Giuseppe e

» 298895 70 - m2nore sotto la. p. p. del padre e figli na- 11811 nascituri dal medestmo Searamella
298986 115 -- seituri del medesinio Searamella Manetti Manetti Giuseppe, dom, in Roma, indivis¿

a 437631 305 - Giuseppe, dom. in Romu; con usuf. vital. con usuf. vital. como contro.
a Manetti Ernesta fu Gaetano, ved. di Sca-
ramella Manetti Augusto, dom. in Roma.

3.50 ¶, 218832

Cons. 5 ¶, 5M955

178,50 Peronetto Oreste ed Onorina fu Domenico, Peronetto Pielin Benedello, Tulgo Oreste ed

minori sotto la p. p. della madre Giflio Onorina fu Domenico, minori sotto la p. p.
Luigia, dom. in Ivrea (Torino). della madre Gillio o Giglio Luigia, dorn,

in Ivrea (Torino).

95 -- Arrigo Angelo fu Gottardo, assente, sotto la .frridoni Angelo fu Gottardo, assente, ecc.,
curatela di Alippi Attilio fu Domenico, dom. Come contro.
in Linzanigo di Abbadia Lariano (Como).

s 121021 460 - Gobbi-Frattini Alperide, Paolo. Ferdinando, Gobbi-Frattini Alperide, Puoliita. Nando, Mar-
Margherita e Lucia di Amedeo, minori sot- gherita e Lucia di

. Amedeo, minoria ecc.,
to la p. p. del padre, dom. in Gazzuolo come contro.
(Mantova).

s 121022 90 - Intestata come la precedente; con usuf. vital. Intestata come la precedente; con usuf.
a Gobbi-Frattini Amedeo fu Gaetano. - vital, como contro.

s 20277 565 - Ciravegna Mario fu Luigi, minore sotto la Citavegna Mario fu Giocanni-Luigi, mino-

p. p. della madre Foresto Sinforosa An- re cec., come contro.

netta ved. Ciravegna, dom. in Serravalle
Sesia (Novara).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

cþiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Ilomas 27 giugno 1931 - Anno IX. U direttore Ucuerate: cunacccA.

(5406)

MllüN /A GiloEl i M. drættaw Hossi E. uco, gerettle

Roma - Istituto Poligratico dello Stato G. C.


